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TANGENTI IL CAPO DI GABINITTO DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA: OUALCOSA SI MUOVE MA LA PRESCRIZIONE ANNULLA GLI SFORZI 

«Sette milioni senza gara» 
Decaro, stop ali' ex Provincia 
Garofoli in Prefettura: «Siamo un Paese sempre più corrotto» 

L'.awocato Laforgia: 
«Ma l'inasprimento 

delle pene non colpisce 
i grandi reati )) 

• Sette milioni di euro affidati mazione di dirigenti e funzionari 
direttamente dalla Provincia di dei Comuni dell'hinterland barese 
Bari senza gara. Lo rivela il sin- in materia di prevenzione della 
daco della Città Metropolitana, corruzione. «Siamo un Paese cor­
Antonio Decaro, che spiega: «Ho rotto, ma dal 2012 qualcosa si sta 
bloccato tutto e ho mandato una muovendo grazie alle nuove nor­
lettera ai dirigenti». La notizia ar- me della legge 190 anticorruzio­
riva nel corso del convegno tenuto ne», dice Roberto Garofoli, capo di 
in Prefettura finalizzato alla for- Gabinetto al M jn jstem dell'.b 

Illllllia e Finanza. 
BRUNO, MINTllONE 

E SGAR.AMELLA IN Il E lii » 

«Sempre più corrotti» 
Garofoli (ministero dell'Economia): ma qualcosa si muove 

PASSI INDIETRO SENZA TRASPARENZA LA SOLUZIONE 
«Vent'anni di declino 

della pubblica 
amministrazione» 

COLPO DI SPUGNA 

«Con le nuove norme il 
reato di falso in bilancio 

è stato indebolito» 

«Associazionismo dei 
cittadini per controllare 
quel che fa il pubblico» 

AFFIDAMENTI DIRETTI 
Il capo di Gabinetto punta l'indice contro 
la prescrizione: «Poche decine di detenuti 

Sette milioni di euro investiti dalla 
Provincia senza gara. E Decaro blocca 
tutte le spese decise da Schittulli 

. . . 
1n carcere per corruzione e concussione» 
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• Sette milioni di euro affidati 
direttamente dalla Provincia di 
Bari senza gara. Lo rivela il sin­
daco della Città Metropolitana, 
Antonio Decaro: «Ho bloccato tut­
to e ho mandato una lettera ai 
dirigenti. 
Queste cose 
non dovran-
no più acca-
dere». 

La notizia 
arriva nel 
corso del 
convegno te­
nuto in Pre-

da l 1980 monitoraggio media 

fettura finalizzato alla formazio­
ne di amministratori, dirigenti e 
funzionari dei Comuni dell'hin­
terland barese in materia di pre­
venzione della corruzione. 

«Siamo un Paese corrotto, ma 
dal 2012 qualcosa si sta muovendo 
grazie alle nuove norme della leg­
ge 190 anticorruzione». Risponde 
così, alla nostra domanda, Ro­
berto Garofoli, Consigliere di 
Stato e Capo di Gabinetto al Mi: 
llifilem dell'Eçonomja e Finanza, 
intervenuto ieri a Bari. 

«Nel 1992-'93, Italia e Francia 
hanno avuto un momento storico 
molto simile, noi con Tangento­
poli e loro con altri scandali - ha 
commentato Garofoli -. Solo che 

la Francia nel '93 ha subito fatto 
una legge per contrastare il mal­
costume mentre noi l'abbiamo 
fatta vent'anni dopo». Già, un 
ventennio durante iì quale abbia­
mo assistito ad un declino costan­
te nelle pubbliche amministra­
zioni in merito a legalità e tra-
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sparenza tanto da attestarci al 69° 
posto, su 175 Paesi, così come at­
testato da un'agenzia internazio­
nale, per corruzione, con una in­
cidenza sulle casse dello Stato di 
60 miliardi di euro. Una cifra esor­
bitante che, non a caso, ci vede 
all'ultimo posto nella classifica 
dei Paesi europei in tema di per­
cezione della corruzione . «Siamo 
scesi al 69° posto dopo essere ri­
saliti di tre postazioni nel 2014- ha 
sottolineato Garofoli -Questo è un 
problema, siamo tornati indietro 
e tutto ciò ci penalizza perché la 
percezione del fenomeno corrut­
tivo è quello a cui guardano gli 
investitori stranieri che in questo 
modo vengono inibiti. Misurare 
la corruzione è difficilissimo, an­
che la cifra dei 60 miliardi di dan­
ni è una cifra alla quale si è ar­
rivati con un percorso difficil­
mente ricostruibile sul piano 
scientifico. Ma la verità è che i 
danni sono enormi». 

Garofoli ha riconosciuto l'im­
portanza dell'introduzione di rea­
ti come l'antiriciclaggio e il falso 
in bilancio anche se per il primo 
«c'è stata forza e coraggio nella 
sua introduzione -ha dichiarato il 
Consigliere di Stato - mentre per 
quanto riguarda il falso in bilan­
cio, oserei dire che sia stato in­
debolito come reato e che, invece, 
andrebbe ripensato visto che vul­
nera la trasparenza del merca­
to». 

Garofoli ha ficcato il coltello 
nella piaga parlando del rischio di 
prescrizione dei reati. «Noi pos-

siamo rafforzare il penale quanto 
vogliamo, ma se resta la prescri­
zione non c'è niente da fare, sono i 
tempi della giustizia che non van­
no di pari passo con quelle che, 
invece, sarebbero le reali esigenze 
-ha tuonato l'uomo del Ministero 
-. D'altronde, basta vedere le po-
che decine di detenuti che ci sono 
in Italia con l'accusa di corru­
zione o concussione per capire 
come vanno le cose da noi». 

Ma esistono soluzioni per ri­
salire questa irrisoria quanto de­
ludente classifica che di fatto ci 
dichiara come il Paese tra i più 
corrotti del mondo? Garofoli è 
convinto che le armi a disposi­
zione siano due, la tutela dell'ano­
nimato per chi denuncia fatti di 
corruzione e un associazionismo 
formato da semplici cittadini che 
potrebbero 
avere il com-
pito di con-
trollare 
quello che fa 
il pubblico. 
«L'associa-
zionismo 
esiste ed è 
molto forte 
in America -ha concluso Garofoli 
- Mentre in Italia, purtroppo non 
esiste». 

All'incontro di ieri, al quale 
hanno partecipato anche gli av­
vocati Michele Laforgia, Gio­
vanni Di Cagno e Francesco 
Paolo Bello, è intervenuto anche 
il sindaco di Bari, Antonio De­
caro. 


